
LEGGE REGIONALE 1 febbraio 2001, n. 4

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 30 otto-
bre 1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
pubblico locale".

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Commissario del Governo ha apposto il visto 

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

                           Art. 1
Modifica dell’articolo 3 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                     pubblico locale"

1. Alla lettera e) del comma 3 dell’articolo 3, dopo le
parole: "fasce deboli dell’utenza" sono aggiunte le parole:
"o in fasce orarie a domanda debole, anche con l’uso di
opportune tecnologie".

                           Art. 2
Modifica dell’articolo 4 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                      pubblico locale"

1. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 4, le parole:
"all’articolo 30" sono sostituite dalle parole: "agli artico-
li 30 e 31".

                           Art. 3
Modifica dell’articolo 7 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                     pubblico locale"

1. Alla lettera o) del comma 1 dell’articolo 7, dopo la
parola: "aereo", è aggiunta la parola: "elicotteristico".

                           Art. 4
Modifica dell’articolo 12 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                     pubblico locale"

1. Al comma 1 dell’articolo 12 le parole "entro un
anno" sono sostituite dalle parole: "entro tre anni".

                           Art. 5
Modifica dell’articolo 14 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                     pubblico locale"

1. Al comma 1 dell’articolo 14 sono soppresse le paro-
le: "entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge".

                           Art. 6
Modifica dell’articolo 15 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                      pubblico locale"

1. Al comma 3 dell’articolo 15 le parole: "entro un
anno" sono sostituite dalle parole: "entro tre anni".

                           Art. 7
Modifica dell’articolo 16 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                     pubblico locale"

1. Al comma 3 dell’articolo 16 dopo le parole: "I Piani
di trasporto pubblico urbano" sono aggiunte le parole:
"da adottarsi entro trenta mesi dall’entrata in vigore della
presente legge".

                           Art. 8
Modifica dell’articolo 17 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                      pubblico locale"

1. Al comma 1 dell’articolo 17, dopo la lettera c), è
aggiunta la seguente lettera c bis):

"c bis) alle tecnologie per la realizzazione dell’integra-
zione tariffaria".

2. Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 17, dopo la
parola: "controllo" sono aggiunte le parole: "e per l’inte-
grazione tariffaria".

                           Art. 9
Modifica dell’articolo 21 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                     pubblico locale"

1. Al comma 4 dell’articolo 21 le parole "entro un
anno" sono sostituite dalle parole: "entro tre anni".

                           Art. 10
Modifica dell’articolo 22 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                      pubblico locale"

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 22 sono aggiunti i
seguenti commi:

"1 bis.  Alle gare possono partecipare i soggetti in
possesso dei requisiti di idoneità morale, finanziaria e
professionale richiesti ai sensi della normativa vigente,
per il conseguimento della prescritta abilitazione all’auto-
trasporto di viaggiatori su strada, con esclusione delle
società che, in Italia o all’estero, gestiscono servizi in
affidamento diretto o attraverso procedure non ad eviden-
za pubblica, e delle società dalle stesse controllate. Tale
esclusione non opera limitatamente alle gare che hanno
ad oggetto i servizi già espletati dai soggetti stessi.

1 ter. Qualora si verifichi il caso in cui l’ente compe-
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tente, ai sensi degli articoli 8 e 9, allo svolgimento delle
procedure concorsuali, sia proprietario o comproprietario
di un’impresa in possesso dei requisiti di cui al precedente
comma, o abbia comunque partecipazione, in qualsiasi
forma, nella impresa medesima, la competenza allo svol-
gimento delle procedure concorsuali stesse è attribuita
alla Regione.".

2. Il comma 3 dell’articolo 22 è soppresso.

3. Il comma 4 dell’articolo 22 è così sostituito: 

"4. Nel caso di trasformazione, da effettuarsi entro il
31 dicembre 2000, delle aziende speciali e dei consorzi
che attualmente sono affidatari dei servizi nella Regione,
in società di capitali o in cooperative a responsabilità
limitata anche tra i dipendenti, ovvero, nel caso di frazio-
namento societario per esigenze funzionali o di gestione, i
servizi sono affidati direttamente alle società derivanti
dalla trasformazione, mediante la stipula dei relativi con-
tratti di servizio, fino al 31 dicembre 2003.".

4. Dopo il comma 4 dell’articolo 22 è aggiunto il
seguente comma:

"4 bis. Di tali società l’ente titolare del servizio può
restare socio unico per un periodo non superiore a tre
anni dalla data di costituzione della società.

4 ter. Entro il 30 giugno 2001 gli enti competenti, ai
sensi degli articoli 8 e 9, individuano le quote di servizio e
i servizi speciali esercitati dalle società di cui al comma 4
del presente articolo 22 che possono essere gestiti in modo
più economico a seguito del loro affidamento a terzi me-
diante procedura concorsuale, anche autorizzando l’Isti-
tuto del subaffidamento di cui all’articolo 26. Il complesso
dei servizi affidati o subaffidati ai sensi del presente com-
ma, non può essere inferiore al cinque per cento né supe-
riore al venti per cento della percorrenza preventiva dei
servizi di trasporto pubblico locale. L’obbligo dell’ente
competente, in adempimento del comma 3 bis dell’articolo
18 del decreto legislativo n. 422/1997 così come modifica-
to dal decreto legislativo n. 400/1999, si intende assolto
qualora l’azienda affidataria provveda ad subaffidare al-
meno il cinque per cento dei servizi minimi entro il 30
giugno 2001.".

5. Il comma 5 dell’articolo 22 è così sostituito:

"5. Qualora la trasformazione non avvenga entro il 31
dicembre 2000, provvede il Sindaco o il Presidente della
Provincia entro i successivi tre mesi.".

6. Il comma 6 dell’articolo 22 è così sostituito:

"6. In caso di ulteriore inerzia, la Regione procede
all’affidamento immediato del relativo servizio mediante
le procedure concorsuali di cui al comma 2.".

                         Art. 11
Modifica dell’articolo 26 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                     pubblico locale"

1. Il comma 2 dell’articolo 26 è così sostituito: 

"2. L’affidatario dei servizi di cui al comma 1, sulla
base di quanto stabilito nel bando di gara, può applicare
l’istituto del subaffidamento dei servizi ad altra impresa,
entro il limite massimo del venti per cento dei servizi
affidati, nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 22.
Esperite le procedure anzidette per la scelta del subaffida-
tario, si procede alla stipula di un contratto tra affidatario
ed il subaffidatario, fermo restando che l’affidatario resta
comunque unico responsabile del servizio nei confronti
dell’Ente affidante.".

                         Art. 12
Introduzione dell’articolo 29 bis della legge regionale
30 ottobre 1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione
              del trasporto pubblico locale"

1. Dopo l’articolo 29 è introdotto il seguente articolo:

"Art. 29 bis - Servizi elicotteristici.

1. La Regione svolge compiti di regolamentazione dei
servizi elicotteristici, promuovendo la loro utilizzazione a
fini sociali e turistici.

2. La Regione individua i soggetti gestori dei servizi di
cui al comma 1 con le modalità di cui agli articoli 22, 30
e 31 per quanto compatibili.".

                         Art. 13
Modifica dell’articolo 30 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                     pubblico locale"

1. Al comma 1 dell’articolo 30 le parole "1° gennaio
2001", sono sostituite dalle parole: "1° gennaio 2004".

2. Il comma 4 dell’articolo 30 è così sostituito:

"4. I servizi urbani ed extraurbani in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, in qualsiasi forma
affidati e con qualsiasi modalità effettuati, sono prorogati
sino al 31 dicembre 2003, a condizione che vengano rico-
nosciuti come servizi minimi. Per essi si procede alla sti-
pula di contratto di servizio con l’attuale affidatario, con
scadenza non oltre il 31 dicembre 2003. I servizi aggiunti-
vi di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 4, in
corso alla data di entrata in vigore della presente legge in
qualsiasi forma affidati e con qualsiasi modalità effettuati,
possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2003.".

3. Dopo il comma 4 dell’articolo 30 è aggiunto il
seguente comma:

"4 bis. Il subaffidamento dei servizi prorogati ai sensi
del comma 4, è consentito per le medesime finalità e con le
medesime procedure concorsuali di cui all’articolo 26.".

14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 6-2-2001 - N. 12



4. Il comma 5 dell’articolo 30 è così sostituito:

"5. Con decorrenza 1 gennaio 2004, l’affidamento di
tutti i servizi, compresi quelli svolti in base ad atti di
affidamento emessi prima della entrata in vigore della
presente legge, anche con scadenza successiva al 31 di-
cembre 2003, è effettuato mediante esperimento di apposi-
te procedure concorsuali da svolgersi a norma della pre-
sente legge.".

                           Art. 14
Inserimento dell’articolo 32 bis nella legge regionale
30 ottobre 1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione
              del trasporto pubblico locale"

1. Dopo l’articolo 32 è inserito il seguente:

"Art. 32 bis - Destinazione dei contributi.

1. I contributi erogati a ripiano dei disavanzi di eserci-
zio dei servizi di trasporto pubblico locale di cui ai commi
1 e 2 dell’articolo 49 ed i contributi erogati ai sensi
dell’articolo 32, sono destinati alla copertura degli oneri
derivanti dai contratti di lavoro del personale dipendente,
in quota percentuale pari all’incidenza del costo del per-
sonale dipendente sul totale dei costi aziendali imputabili
ai servizi di trasporto pubblico locale, risultante dal bi-
lancio consuntivo aziendale.

2. Il rapporto tra il costo del personale dipendente,
comprensivo degli accantonamenti per oneri previsti dai
contratti collettivi di lavoro e/o da leggi nazionali e/o
regionali, ed il totale dei costi aziendali imputabili ai
servizi di trasporto pubblico locale deve essere certificato,
a consuntivo, dal presidente del collegio dei revisori della
società interessata o da società di certificazione o revisori
contabili abilitati ai sensi della normativa vigente.".

                          Art. 15
Modifica dell’articolo 37 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                     pubblico locale"

1. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 37, le paro-
le "da 20 a 80" sono sostituite dalle parole "da 30 a 100".

2. Alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 37, le paro-
le "da 20 a 80" sono sostituite dalle parole "da 30 a 100".

                          Art. 16
Modifica dell’articolo 45 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                     pubblico locale"

1. Al comma 1 dell’articolo 45, le parole: "presso la
Direzione regionale viabilità e trasporti", sono sostituite
con le parole: "presso la Segreteria regionale competente
in materia di infrastrutture e mobilità".

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 45 è aggiunto il
seguente comma:

"4 bis. I rapporti periodici previsti dal comma 4, sono
trasmessi alla competente Commissione consiliare.".

3. Alla lettera b) del comma 6 dell’articolo 45, le paro-
le: "il dirigente la Direzione regionale viabilità e traspor-
ti", sono sostituite con le parole: "il Segretario regionale
competente in materia di infrastrutture e mobilità".

                         Art. 17
Modifica dell’articolo 49 della legge regionale 30 ottobre
1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del trasporto
                    pubblico locale"

1. Al comma 2 dell’articolo 49, le parole: "Direzione
viabilità e trasporti", sono sostituite con le parole: "Dire-
zione regionale competente".

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione veneta. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della
Regione veneta.

Venezia, 1 febbraio 2001

Galan

__________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 1 febbraio
2001, n. 4

Il presente elaborato ha carattere meramente informati-
vo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o
di carattere interpretativo.

Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a
eventuali errori contenuti nei singoli elaborati o che potes-
sero derivare da indicazioni non conformi ai testi di riferi-
mento.

Per comodità del lettore e per facilitare la ricerca dei
contenuti della legge regionale qui di seguito sono pubbli-
cati a cura del direttore:

1 - Procedimento di formazione della legge regionale

2 - Relazione al Consiglio regionale

3 - Struttura responsabile degli adempimenti procedimentali

1. Procedimento di formazione 

— La Giunta regionale , su proposta dell’Assessore Renato
Chisso, ha adottato il disegno di legge con deliberazione
4 agosto 2000, n. 17 /ddl;

— Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regio-
nale in data 11 agosto 2000, dove ha acquisito il n. 44 del
registro dei progetti di legge;

— Il progetto di legge è stato assegnato alle commissioni
consiliari 1ª e 2ª in data 23 agosto 2000   ;

— La 2ª commissione consiliare ha completato l’esame del
progetto di legge in data 22 novembre 2000, presentando-
lo all’assemblea consiliare unitamente alla prescritta rela-
zione, ai sensi dell’art. 24 del provvedimento del Consi-
glio regionale 30 aprile 1987, n. 456;

— Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Raf-
faele Bazzoni, ha esaminato e approvato a maggioranza il
progetto di legge con deliberazione legislativa 20 dicem-
bre 2000, n. 14999;

— La deliberazione legislativa è stata inviata al Commissa-
rio del Governo in data 28 dicembre 2000;

— Il Commissario del Governo, con nota 27 gennaio 2001,
n. 157/21508, ha trasmesso copia della deliberazione le-
gislativa munita del visto di cui al 1° comma dell’art. 127
della Costituzione con le seguenti osservazioni:
"La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
Affari Regionali - con telefax n. 200/669/VE 110/08 15
bis, in data 26 c.m., ha reso noto che il Governo, preso
atto (nota del Presidente del Consiglio regionale n. 725
del 19 c.m.) che è stato avviato il procedimento per la
modifica dell’art. 10 4 comma che, introducendo un com-
ma 4 bis all’art. 22 della legge regionale n. 25/1998,
prevede che l’ente titolare del servizio può restare socio
unico per un periodo non superiore a 3 anni, in luogo dei
2 anni previsti dall’art. 18 comma 3 del d.lgs 422/1997 e
successive modificazioni, nella seduta del Consiglio dei
Ministri del 26 gennaio 2001, ha deliberato di non oppor-
si all’ulteriore corso della legge regionale in oggetto.
Nell’occasione il Governo ha, altresì, preso atto, secondo
quanto comunicato dalla Regione con tele del 13 c.m.,
dell’errore materiale contenuto nell’art. 10 comma 4, per
cui la parola "consensuale" va sostituita con la parola
"concorsuale"".

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,

a quasi due anni dall’entrata in vigore della legge re-
gionale 30 ottobre 1998, n. 25 "Disciplina ed organizza-
zione del trasporto pubblico locale" si rendono necessarie
alcune modifiche ed integrazioni alla legge stessa, anche a
seguito dell’emanazione del decreto legislativo 29 settem-
bre 1999, n. 400 "Modifiche ed integrazioni al decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, recante conferimen-
to alle regioni e agli enti locali di funzioni e compiti in
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materia di trasporto pubblico locale".

Il presente disegno di legge prevede, oltre al recepi-
mento delle disposizioni contenute nel decreto legislativo
n. 400/1999, anche altri adeguamenti della normativa re-
gionale vigente.

In particolare:

- l’articolo 1 amplia la definizione dei "servizi a chiamata";

- l’articolo 2 integra il rinvio normativo ai contratti di ser-
vizio;

- gli articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 9 spostano il termine per l’ado-
zione e approvazione degli strumenti di programmazione
previsti dalla legge;

- l’articolo 8 accogliendo il suggerimento delle Province,
individua tra gli obiettivi dei finanziamenti, gli strumenti
idonei per favorire l’integrazione tariffaria;

- l’articolo 10:

- integra la disciplina relativa alle gare per l’affidamento
dei servizi di trasporto pubblico locale;

- prevede l’attribuzione alla Regione della competenza
allo svolgimento delle procedure concorsuali nei casi
in cui si sarebbe creata una coincidenza tra soggetto
competente allo svolgimento delle procedure concor-
suali e soggetto proprietario, comproprietario o con-
trollante aziende di trasporto pubblico locale;

-  modifica alcune disposizioni relative al periodo tran-
sitorio comprese quelle afferenti al subaffidamento dei
servizi;

- introduce una nuova disciplina dei poteri sostitutivi in
caso di inerzia nella trasformazione delle aziende pub-
bliche;

- l’articolo 11 modifica alcune disposizioni relative al
subaffidamento dei servizi, portando il limite massimo
dal quindici al venti per cento;

- l’articolo 12 e l’articolo 3 integrano la legge regionale
n. 25/1998 per quanto riguarda i servizi elicotteristici
in armonia con l’articolo 3 del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422;

- l’articolo 13 proroga il termine del periodo transitorio
dei contratti di servizio, modifica alcune disposizioni
relative al subaffidamento dei servizi nel periodo tran-
sitorio. L’articolo prevede, inoltre, la possibilità
dell’affidamento, mediante ricorso alle procedure con-
corsuali, dei servizi di trasporto pubblico locale com-
presi nei Piani di Bacino approvati, anche con decor-
renza antecedente al 1° gennaio 2003;

- l’articolo 14 introduce una nuova disciplina relativa
alla destinazione dei contributi a ripiano dei disavanzi
aziendali e dei contributi previsti dall’articolo 32, per
effetto della quale diminuirà la base imponibile IRAP
delle aziende esercenti servizi di trasporto pubblico
locale;

- l’articolo 15 eleva le sanzioni agli utenti trasgressori.

Si è ritenuto altresì di valorizzare il ruolo dell’Osserva-
torio permanente alla mobilità collocandolo presso la Se-
greteria regionale competente in materia di Infrastrutture e
Mobilità, nonché di prevedere che i rapporti periodici dal-
lo stesso predisposti, siano trasmessi alla competente
commissione consiliare quale utile strumento di informa-
zione.

3. Struttura responsabile degli adempimenti procedi-
mentali:

– Direzione infrastrutture di trasporto 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 6-2-2001 - N. 12 17


